PREGHIERA COMUNITARIA 


9 APRILE 2011

LECTIO DIVINA:   LA SAMARITANA

· Introduzione alla preghiera comunitaria

Guida: La preghiera di oggi, dedicata all’ascolto della Parola, prima tappa della Lectio divina, è strutturata come una preghiera di adorazione. Dinanzi al Crocefisso e alla Sacra Bibbia ci mettiamo in adorazione di ns. Signore, faremo silenzio dentro di noi per porci in ascolto fruttuoso, per accogliere la Parola di Dio e per farla risuonare e vivere in noi. 
Alcune preghiere ci aiuteranno a predisporci all’ascolto del brano evangelico, che si svolge sul tema dell’ “acqua viva”. 
Segno della croce    

Canto iniziale: Alla tua presenza
I MOMENTO: IL SILENZIO 
Dove parla il silenzio 


Bruno Forte
Il silenzio è il grembo profondo dell’avvento, lo scenario in cui risuona la Parola, lo spazio dell’ultimo giorno. 

Il silenzio però è tale quando è eco di un altro Silenzio, quello nel quale il mistero è stato avvolto per secoli (cf. Rom. 16,25), quello dal quale procede la Parola nell’eternità e nel tempo. 

Al Silenzio divino corrisponde il silenzio umano dell’attesa: mentre il primo … è Inizio di tutto ciò che esiste per la pura gratuità dell’atto creatore, il silenzio terreno è preparazione, destinatario, accoglienza, ascolto in attesa di essere fecondato dalla Parola. 

Il silenzio creaturale è impronta dell’altro: anch’esso dimora, fatta per essere abitata dall’Altro. 

Il Silenzio divino è anche la Patria della nostra identità, il luogo del nostro realizzarci più vero, quando “Dio sarà tutto in tutti” (1Cor. 15,28), e ogni creatura sarà finalmente e pienamente se stessa in Lui. 
Nel “frattempo” si situa l’evento della Parola…

…accoglie veramente la Parola solo chi ascolta il Silenzio, da cui essa proviene e in essa ci raggiunge. 

- Uno scroscio d’acqua risuona nella stanza: acqua, sorgente della vita. 
Seguiamo l’esortazione di Gesù: 

Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce: chi ha sete venga a Me e beva. Chi crede in Me… fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno (Gv 7,37-38)

L’acqua viva è lo Spirito Santo che sussurra dolcemente l’invito ad andare al Padre. 

Canto di invocazione allo Spirito Santo: Vieni Signore, Maranathà
INSIEME PREGHIAMO

Signore Gesù, prostrati davanti a Te, con fiduciosa preghiera. Noi ti spalanchiamo le porte dei nostri cuori e insieme vogliamo invocarti. 

“Vieni, Signore Gesù! Vieni e resta con noi, regna su di noi e in mezzo a noi; vieni e sii il centro della nostra fraternità, vieni e radunaci nel Tuo Nome; realizza con la potenza del Tuo Spirito l’ideale supremo per cui sei venuto sulla terra; sei morto in croce e sei rimasto nell’Eucarestia: che tutti siano Uno!” 

“Vieni, Gesù, affinché io realizzi pienamente tutto ciò che ti aspetti da me!

Vieni, Gesù, affinché io aiuti le anime, come tu desideri, a realizzare il tuo piano d’amore su di esse!

Vieni, Gesù, affinché io ti ami come vuoi essere amato da me!”

- Si sente nuovamente  il suono dello scroscio d’acqua
Guida: Adesso seguiranno delle preghiere per favorire il silenzio, l’ascolto, la predisposizione del cuore, l’adorazione dinanzi al Verbo. 

Le preghiere saranno intervallate dal canto del  ritornello: Solo in Dio, con sottofondo musicale durante la lettura. 
Rit. 

Accendi in noi, Signore, il desiderio cocente di Te, della Tua venuta, donaci di dissetarci sempre ai fiumi di acqua viva che sono i doni dello Spirito; fa’ che noi veniamo, con frequenti e infocate Comunioni spirituali, incontro a Te che corri anelante verso di noi. 

Rit. 

E qui lasciami, o Signore, lasciami venire a Te con una sete ardente, un bisogno inestinguibile del Tuo Spirito, lasciami venire a Te con la speranza, anzi con la certezza che sei Tu a volermi dissetare, sei Tu che vuoi inondarmi coi fiumi di acqua viva che sono i doni del Tuo Spirito. 

Rit. 

Io credo in Te, credo nel Tuo amore infinito per me, credo nella Tua iniziativa gratuita, credo nella Tua volontà efficace di colmarmi del Tuo Spirito; credo che sei morto per questo, credo che sei risorto per questo…

Rit. 

… insieme con il Padre e dal Padre sei sorgente dello Spirito Santo, sei sorgente straripante di fiumi di acqua viva e vengo ad attingere, vengo a bere a larghi sorsi, vengo per diventare a mia volta in Te, per Te, con Te canale e sorgente dei doni dello Spirito per i fratelli. 

(Meditazioni di  F. S. Toppi)

- Proiezione di immagini del Salmo 42: “Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio”.
II  MOMENTO: L’ASCOLTO 

Guida: Ascoltiamo e accogliamo, nel Silenzio, la Parola di Dio: è questo il cuore e il culmine della lectio. 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (4, 5-42)
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Parola del Signore.

Silenzio

Dammi da bere…

Tagore 


( E’ la samaritana che parla)
Nulla ti chiesi, al tuo orecchio il mio nome non ho sussurrato.

Quando prendesti commiato rimasi in silenzio.

Ero sola presso il pozzo, dove l'ombra degli alberi cadeva obliquamente,

alle lor case le donne eran tornate con le anfore colme fino all'orlo.

Mi chiamarono gridando:"Vieni, il mattino è finito, è mezzogiorno".

Ma pigramente indugiavo, perduta in un vago fantasticare.

Quando sei venuto, non udii i tuoi passi;

i tuoi occhi erano tristi quando si posarono su di me;

la tua voce era stanca quando mi dicesti a bassa voce:

"Sono un viandante assetato".

Mi scossi dal mio sogno ad occhi aperti 

e dalla brocca l'acqua ti versai nelle tue palme giunte a coppa.

Sopra di noi stormivano le foglie, nell'ombra un cuculo cantava,

e dalla curva in fondo alla strada veniva un profumo di fiori di blabla.

Quando chiedesti il mio nome rimasi senza parole per la vergogna.

Che mai avevo fatto per te per meritare il tuo ricordo?

Ma il pensiero che avevo potuto offrirti acqua per colmare la tua sete

resterà nel mio cuore e lo colmerà di dolcezza.

L'ora del mattino è tarda, l'uccello canta in stanche note;

sopra il mio capo stormiscono le foglie del neem,
e io siedo a pensare a pensare.

- Ascoltiamo Gesù che risponde  alla Samaritana che è in noi: 

Dimora in me e accoglimi

Desiderami. Verrò in te. Crescerò in te. 

Desiderami. Quanto sono futili e dispersivi tutti i desideri che non convergono in me. 

Desiderami. In tutte le tue occupazioni…

Desiderami. Che il tuo petto mi aspiri, che il tuo cuore mi cerchi, che tutto il tuo essere mi brami. 

Desiderami per te, poiché senza di me non puoi fare nulla di efficace e di utile sul piano dello spirito. 

Desiderami per gli altri, poiché mi comunicherai con le tue parole, i tuoi esempi, i tuoi scritti solo nella misura in cui sarò io ad agire attraverso di te. 
Silenzio     


Canto:  Te al centro del mio cuore
RIFLESSIONE  DI  P. ARSENIO 
Acqua per noi... 



Annalisa Margarino
Non abbiamo forze per attingere al pozzo delle nostre esistenze e il Signore ci domanda da bere.
Non abbiamo acqua per dissetarlo e il Signore ci domanda da bere.
Siamo circondati dall’arsura e ci chiede di porgergli dall’acqua.
Ci disseterà lui.
Ci porgerà acqua viva lui.
Ci toglierà l’arsura lui.
Acqua per noi sarà metterci in dialogo.
Acqua per noi sarà riconoscere.
Acqua per noi sarà lasciare che lui attraversi la nostra esistenza.
Acqua per noi sarà comprendere la sua passione d’amore.
Acqua per noi sarà non fuggire al Signore che chiede di incontrarlo.
Acqua per noi sarà essere riconosciuti.
Acqua per noi sarà accoglienza della nostra storia.
Acqua per noi sarà accogliere la vita che viene da lui.
Acqua per noi sarà mettersi a tu per tu con un Dio che non giudica, ma ama.
Acqua per noi sarà mettersi a tu per tu con un Dio che non ci condanna, ma che ascolta.
Acqua per noi sarà mettersi di fronte a un Dio che ha sete.
Acqua per noi sarà mettersi di fronte a un Dio che cerca l’uomo e ne dispiega le trame della storia, senza decifrarla e catalogarla, ma accogliendola.
Acqua per noi sarà trovarci davanti a un Dio-mistero che riconosce l’esistenza di ciascuno come un mistero.
Acqua per noi sarà riconoscere il Dio pasquale che soffre e ama con noi.
III  MOMENTO:  IL SEGNO 

Dell’acqua è raccolta in un’anfora, a turno la raccogliamo nelle piccole brocche offerteci e che porteremo a casa come memoria di questo momento caratterizzato dall’ascolto della parola di Dio e per ricordare che il Signore ci invita a incontrarLo e a  stare con Lui nella preghiera. 

Una brocca d’acqua viene lasciata in fraternità in segno dell’unica fonte a cui tutti siamo chiamati ad attingere per avere la vita eterna.
Padre Nostro




Benedizione 


Canto finale: Acqua siamo noi
ALLA TUA PRESENZA

Alla Tua presenza portaci Signor,
nei Tuoi atri noi vogliamo dimorar.
Nel Tuo tempio intoneremo inni a Te, 
canti di gioia alla Tua maestà.
 
Il Tuo Santo Spirito 
ci guidi là dove sei Tu, 
alla Tua presenza Signore Gesù, 
in eterno canteremo gloria a Te Signor, 
alla Tua presenza, alla Tua presenza, 
per sempre insieme a Te Gesù.

VIENI SIGNORE MARANATHA’

Vieni Signore vieni Maranathà

Signore vieni Maranathà

Signore Maranathà

SOLO IN DIO

Solo in Dio riposa l’anima mia

da Lui la mia speranza

TE AL CENTRO DEL MIO CUORE

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE,

E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

TUTTO RUOTA ATTORNO A TE, IN FUNZIONE DI TE,

E POI NON IMPORTA IL COME, IL DOVE E IL SE.

ACQUA SIAMO NOI

Acqua siamo noi

dall'antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi 

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano

vita nuova c'è 

se Gesù è in mezzo a noi

Rit. E ALLORA DIAMOCI LA MANO
E TUTTI INSIEME CAMMINIAMO
ED UN OCEANO DI PACE NASCERÀ 
E L'EGOISMO CANCELLIAMO
UN CUORE LIMPIDO SENTIAMO
È DIO CHE BAGNA DEL SUO AMOR 
L'UMANITÀ
Su nel cielo c'è

Dio Padre che vive per l'uomo

crea tutti noi 

e ci ama di amore infinito

figli siamo noi

e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c'è

quando lui è in mezzo a noi RIT.
Nuova umanità 

oggi nasce da chi crede in lui

nuovi siamo noi 

se l'amore è la legge di vita,

figli siamo noi

se non siamo divisi da niente

vita eterna c'è 

quando lui è dentro noi
RIT.
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